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Sempre più Simili a zombie

Vuoi lavorare 
a Londra? Ti aiuto io

Un’agenzia di recruiting 
tutta italiana nel cuore di 

Londra. Si chiama CV&Coffee 
ed è guidata da Teresa Pastena, 
italiana trasferitasi a Londra 
sette anni fa e che da quattro 
ha avviato la sua attività al servizio dei connazionali che 

cercano lavoro nella capitale e in tutto il Regno Unito. «La comunità di italiani a 
Londra cresce di giorno in giorno e anche le aziende cercano personale che parli 
inglese e italiano» ci ha raccontato Teresa. «L’attività di recruiting si aggiunge a 
quella di orientamento professionale (compilazione di cv e lettera di presentazione, 
career coaching e preparazione ai colloqui) con la quale ero partita nel 2012 e che 
mi ha permesso di costituire un database di migliaia di candidati». Customer care, 
vendite, legale, contabilità, comunicazione, eventi sono tra i settori in cui Teresa 
selezionerà personale, dal livello junior a quello executive. Londra è la terza città 
italiana all’estero. Girando per i suoi quartieri e le sue strade tra Soho, Regent 
Street e Notting Hill, ovunque senti parlare italiano. INFO: www.cvandcoffee.com

Nasce all’ombra 
del big beN la 
prima ageNzia 

di reclutameNto 
specializzata iN 

caNdidati italiaNi

La tua idea spacca. Perché 
se vuoi puoi (Magazzini 
Salani, 13 euro) non 
è solo un libro (diviso 
in 10 capitoli ricchi di 
consigli), ma è anche una 
raccolta di infografiche, 
illustrazioni, piccoli 
manifesti. E c’è anche un 
poster riassuntivo delle 
più importanti regole di 
vita, tra cui: innamòrati 
pazzamente della tua 
idea, circòndati di persone 
gentili e professionali, non 
dimenticarti di vivere.

innamòrati 
della tua idea

Col capo chino, fisso sul cellulare. In metro, 
per strada. Anziché guardare il mondo ci 

ritroviamo a guardare lo smartphone. È 
partito da qui Antoine Geiger, 20 anni, per il 
suo progetto Sur-Fake: immagini elaborate 
al pc per evidenziare la nostra dipendenza 

dalla tecnologia, che ci ruba l’anima. Ma non 
staremo esagerando? 

INFO: http://antoinegeiger.com 


